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Le disposizioni sul BOLLINO BLU 

Il 28 ottobre 2003 è stato siglato un protocollo di intesa fra il Comune di Firenze e le Associazioni di categoria ed i Consorzi di Autoriparazione della Provincia di Firenze per il rilancio dell’iniziativa "Bollino Blu"
L’iniziativa del controllo annuale dei gas di scarico degli autoveicoli, istituita, da ultimo, con deliberazione n. 326 del 10 aprile 2001 e ordinanza n. 3849 del 31 maggio 2001 è in atto nel Comune di Firenze già dal 1995 e costituisce ormai una misura strutturale di intervento nella lotta all’inquinamento atmosferico derivante dal traffico veicolare sul nostro territorio anche in relazione agli obiettivi di risanamento e di mantenimento della qualità dell’aria. Mantenere in perfetta efficienza il proprio veicolo è un dovere che ogni cittadino ha per contribuire alla riduzione delle emissioni e di conseguenza determinare una migliore qualità dell’aria che respiriamo.
COSA E’ ?
Il bollino blu è un adesivo da esporre sul parabrezza che attesta il rispetto dei limiti di emissione allo scarico, l’ottenimento del quale comporta una ottimale messa a punto del veicolo che determina di conseguenza, una riduzione delle emissioni inquinanti ed anche dei consumi con relativo abbattimento dei costi.
Il bollino blu, non costituisce in ogni caso titolo per eventuali esenzioni ad ulteriori limitazioni o divieti di circolazione che saranno attuati successivamente per il contenimento delle emissioni.
A COSA SERVE?
A circolare nel centro abitato di Firenze e Galluzzo, dove tutti i giorni dalle ore 8 alle ore 24, è in vigore il divieto di circolazione per gli autoveicoli (anche immatricolati in altre Province), che non espongono il Bollino Blu.
Il bollino rilasciato a Firenze serve per circolare anche in altre città italiane nelle quali sia in atto la medesima iniziativa.
CHI LO DEVE FARE?
Tutti gli autoveicoli indipendentemente dalla provincia di immatricolazione che intendono circolare nel centro abitato di Firenze e Galluzzo. 
DOVE SI FA?
Nelle autofficine autorizzate che espongono apposito cartello e nei centri di revisione.
Una volta effettuata la verifica della rispondenza dei parametri ai limiti previsti per gli autoveicoli, in relazione al tipo di carburante utilizzato ed all’anno di immatricolazione, se le emissioni risultano entro i valori stabiliti dalla legge, l’operatore consegna all’automobilista il certificato e la stampa dei dati di emissione ed appone sul parabrezza il bollino blu.
Se le emissioni risultano superiori ai valori previsti l’operatore consegna all’automobilista la scheda riportante i valori registrati e lo invita a provvedere alla messa a punto del veicolo al fine di riportare i dati entro la norma, avvisandolo del diritto di rivolgersi a tal fine ad altra impresa di sua fiducia.
Dopo aver effettuato le riparazioni o gli interventi di regolazione necessari viene ripetuto il controllo.
QUANDO SI FA?
Per i veicoli immatricolati dopo il primo gennaio 1988, tutti gli anni entro il mese di scadenza del bollino precedente.
Per i veicoli nuovi l’obbligo decorre dalla data della prima revisione e può essere fatto contestualmente alla stessa.
Per i veicoli immatricolati prima del 1/1/88 il bollino deve essere fatto ogni sei mesi.
QUANTO COSTA?
Nelle autofficine il costo è di € 10.84 più IVA
In sede di revisione è di € 2.58 più IVA
SANZIONE
In mancanza del contrassegno la sanzione per la contravvenzione al divieto di circolazione è di € 68.25.


Pagina a cura di Emanuela Lupi
Data di verifica/aggiornamento: 05-12-2003 

 




